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PATTO FORMATIVO

Il patto formativo è l’insieme delle norme che le componenti scolastiche presenti nel Consiglio d’Istituto concordano per il corretto e proficuo svolgimento della vita scolastica. 

1. Il patto formativo riguarda tutte le attività dell’Istituto, che vengono proposte, selezionate e coordinate per la realizzazione delle finalità specifiche della scuola, nella prospettiva della centralità dell’alunno nel processo formativo.

2. Il patto formativo interessa l’ambito delle attività curricolari, extracurricolari e integrative e richiede la piena osservanza del Regolamento d’Istituto e del Regolamento di disciplina nel rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

3. Il principio fondamentale a cui si ispira il patto formativo è l’assunzione di responsabilità sia individuale che collettiva, che deve contraddistinguere la vita della scuola come comunità formativa. Pertanto saranno fermamente ripresi e puniti i comportamenti negativi di singoli alunni e/o intere classi, secondo le modalità previste dal Regolamento di Disciplina, oltre alla eventuale esclusione da visite d’istruzione e attività integrative.

4. Il patto formativo regola, in modo particolare, l’attività didattica, che, nei suoi due momenti fondamentali dell’insegnamento e dell’apprendimento, non può essere lasciata al caso o all’arbitrio del singolo. L’attività del docente in classe è il momento terminale di un rigoroso processo di programmazione che passa attraverso il Collegio dei Docenti, i Coordinamenti Disciplinari e il Consiglio di Classe. 

5. I punti salienti del patto formativo, relativamente all’ambito della didattica, riguardano, in linea di massima, i comportamenti, le verifiche, la valutazione.

a) Comportamenti (insieme delle norme che regolano la vita in classe):

· attenzione in classe e impegno nello studio;

· regolarità nella frequenza, con particolare riferimento ai momenti di verifica;
· correttezza nei confronti di compagni, insegnanti e di tutto il personale della scuola;
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Il notiziario viene inviato gratuitamente alle famiglie degli studenti, principali destinatari delle informazioni in esso contenute. A semplice richiesta il notiziario sarà inviato anche a tutti i Docenti e non Docenti ed a tutti coloro che hanno aderito alle Associazioni Ex Allievi e Genitori.

b) Verifiche (norme che ne regolano lo svolgimento):

· bisogna rigorosamente distinguere tra verifiche formative (verifica del processo di apprendimento) e verifiche sommative (verifica delle conoscenze apprese, delle competenze e delle capacità maturate dall’alunno). 

Solo le verifiche sommative sono soggette al “voto”;

· l’insegnante deve programmare le verifiche con adeguato anticipo;

· nel Piano di lavoro del Consiglio di Classe si devono prevedere non più di tre verifiche scritte settimanali e non più di tre verifiche orali quotidiane, compreso le verifiche di  recupero;

· le verifiche orali seguono un piano di programmazione steso dai singoli docenti, nel rispetto del Piano di lavoro annuale del Consiglio di classe, sentita la classe;

· l’insegnante, prima di effettuare una nuova verifica scritta, deve avere corretto e riconsegnato alla classe la verifica precedente;

· i genitori possono richiedere, attraverso apposito modulo da ritirare presso la Segreteria dell’Istituto, fotocopia delle prove scritte corrette;

· gli alunni non devono sottrarsi, con assenze immotivate, alle verifiche. 

c) Valutazione (norme che ne garantiscono la trasparenza e l’efficacia):

· l’insegnante deve sempre indicare gli obiettivi della verifica e i criteri della valutazione;

· la valutazione va effettuata per obiettivi (conoscenze, competenze, capacità) e per livelli e deve sempre concludersi con un voto in decimi intero;
· la valutazione delle verifiche orali deve essere sempre e immediatamente comunicata all’alunno;

· gli alunni devono registrare fedelmente e tempestivamente le valutazioni delle verifiche, che saranno poi controfirmate dagli insegnanti, sull’apposito libretto scolastico.

La metodologia didattica, che il presente patto formativo propone, è indubbiamente ricca di innovazioni ed offre agli alunni sicure garanzie ed effettive possibilità di organizzare il proprio studio con serietà e profitto. L’inosservanza, però, da parte degli studenti degli impegni, che il Patto formativo prevede, vanificherebbe l’efficacia di questo metodo, costringendo gli insegnanti a ritornare a forme tradizionali di insegnamento. 

Il Patto Formativo può essere sospeso solo per gravi motivi disciplinari o didattici nel rispetto delle seguenti modalità:

1. il Consiglio di Classe può autorizzare i singoli insegnanti a sospendere il Patto formativo con uno o più alunni o addirittura con l’intera classe. 


Tale decisione dovrà essere verbalizzata, precisando i gravi motivi che hanno indotto ad assumerla, e comunicata al Dirigente Scolastico e alle famiglie degli alunni interessati; 

2. La sospensione del patto formativo con l’intera classe da parte di tutti i docenti può essere determinata direttamente dal Consiglio di Classe o, su sua delega, dalla Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto, come provvedimento disciplinare.

La sospensione del Patto formativo sarà comunicata alle famiglie degli alunni;


3. la sospensione del Patto Formativo deve essere sempre temporanea e comunque cessa, quando vengono a cessare i gravi motivi che l’hanno determinata, previa verbalizzazione da parte del Consiglio di Classe.

DIDATTICA MODULARE DISCIPLINARE

Definizione
Nella didattica modulare l’insegnante deve suddividere il proprio piano di studi in moduli, cioè in parti omogenee, in sé complete, uguali per tutti gli alunni su cui verificare il loro apprendimento. 
Il modulo rappresenta l’area tematica caratterizzata da: 

omogeneità di contenuti;

completezza nello sviluppo. 

Il modulo è suddiviso in unità didattiche e va inserito nel “progetto didattico” generale. I moduli possono essere sviluppati in sequenza o in parallelo.

L’insegnamento per moduli facilita

la consapevolezza dell’apprendimento;

l’acquisizione, la cumulabilità e la certificazione delle competenze;

la trasparenza della valutazione;

l’attività di recupero.

Programmazione

Ogni docente attua nella propria disciplina una programmazione modulare. Si auspica che l’insegnamento/apprendimento sia strutturato in (almeno) due moduli per quadrimestre. Per ragioni di strategia didattica, è opportuno che il numero dei moduli del secondo quadrimestre non sia inferiore a quello dei moduli del primo quadrimestre.

Valutazione

Il  P.O.F. dell’Istituto alla voce  “verifica dell’attività didattica” stabilisce i criteri generali per la verifica dell’attività didattica e per la sua valutazione.

In particolare, nella didattica modulare, ad ogni modulo deve essere attribuita una valutazione, con voto in decimi intero, che ne certifichi il superamento o meno. 

Verifiche

Possono essere utilizzate tutte le tipologie di verifiche formative e sommative che la didattica mette a disposizione.

Ciascun insegnante, nel rispetto del Patto formativo, con l’obiettivo di pervenire ad una valutazione il più possibile oggettiva e di assicurare uniformità di trattamento agli alunni, determina e comunica alla classe le tipologie di verifica che utilizzerà per ciascun modulo.

Recuperi 

L’insegnante può ammettere, a sua discrezione, a  sostenere verifiche di recupero quegli alunni che, nonostante una normale diligenza e applicazione nello studio, o per particolari motivi familiari e personali, abbiano riportato esiti negativi. 

Il voto, con cui si certifica il superamento o il non superamento del modulo, deve essere riportato sia sul registro dell’insegnante sia sul quaderno dell’alunno.

Valutazione quadrimestrale

La valutazione quadrimestrale ha come base unicamente i voti di modulo.

Anche nel primo quadrimestre viene attribuito un voto unico in tutte le discipline, senza che questo esima dall’obbligo di effettuare verifiche scritte nelle materie che lo richiedono.


Scrutinio finale

Al fine di garantire uniformità di comportamento nell’individuare gli elementi su cui basare la valutazione del rendimento scolastico degli alunni, la valutazione finale avviene prendendo in considerazione solo i voti con cui si è certificato il superamento o meno dei moduli svolti durante l’intero anno scolastico (I e II quadrimestre).

Lo scrutinio, anche se  non si risolve in un’operazione di semplice media aritmetica, deve tuttavia partire da dati oggettivi che consentano agli insegnanti di agire con serenità e trasparenza.

I criteri comuni, deliberati dal Collegio Docenti, in base ai quali i singoli insegnanti formulano la loro proposta di voto al Consiglio di Classe, sono i seguenti:

· risultati positivi in tutti i moduli = proposta di voto positiva;

· prevalenza di moduli positivi = proposta di voto positiva con segnalazione alla famiglia dei moduli non superati, affinché l’alunno possa procedere al loro recupero con uno studio individuale;

· risultati negativi in tutti i moduli, prevalenza di moduli negativi =  proposta di voto negativa, e in caso di promozione assegnazione del debito scolastico;

· parità tra moduli negativi e moduli positivi = proposta di voto negativa, e in caso di promozione, di norma, assegnazione del debito scolastico;

· per gli alunni che non hanno sostenuto la verifica di uno o più moduli, l’insegnante motiverà la proposta di voto caso per caso.

Le verifiche di laboratorio 
L’attività di laboratorio sta diventando sempre più importante e irrinunciabile, se si vuole che la scuola assolva al meglio il suo compito di  formazione. Per la loro stessa natura, però, le verifiche di laboratorio si diversificano dalle tradizionali verifiche svolte in classe. Solo a volte, infatti, si concludono con un elaborato “stampato”, di cui i genitori possono, se lo richiedono, prendere visione. Spesso sono produzione, organizzazione, animazione, che hanno bisogno del supporto indispensabile del computer. Queste non sono, pertanto, visionabili e sono da assimilare in tutto alle verifiche orali, che si effettuano in classe. Si può solo conoscerne l’esito attraverso il voto. Per ulteriori e più approfonditi chiarimenti rimangono sempre i colloqui con gli insegnanti durante le ore di ricevimento.  


ASSENZE, RITARDI, USCITE ANTICIPATE

Norme di giustificazione e riammissione:

1) una nuova direttiva regionale ha abolito il certificato medico di riammissione a scuola dopo cinque giorni consecutivi di assenza. Le assenze prolungate, quindi, avranno lo stesso trattamento delle altre assenze e, come sempre potrà esserne richiesta giustificazione anticipata;

2) dopo dieci assenze o ritardi complessivi, relativi all’intero anno scolastico, non coperti da documentazione, i successivi devono essere  giustificati con opportuna documentazione. La documentazione ovviamente non potrà più consistere nel certificato di riammissione, che è stato abolito, ma da eventuale certificato medico che attesti la malattia dello studente (ovviamente senza bisogno di indicare la diagnosi, per motivi di privacy) o da dichiarazione del medico che “il paziente …. è stato da me visitato in data odierna” (dichiarazione che medici, dentisti ecc. sono sempre tenuti a fare su richiesta del paziente). Naturalmente la documentazione prodotta può riferirsi ad altro motivo che ha determinato l’assenza (ad es.: la partecipazione ad esame per la patente, partecipazione a particolari attività sportive ecc.);

3) gli allievi ammessi con riserva per l’assenza o il ritardo, devono giustificare il giorno successivo, altrimenti verranno considerati ingiustificati;

4) le uscite anticipate, debitamente motivate e documentate, devono essere richieste almeno il giorno prima e non verranno concesse per attività o impegni che possono essere programmati anche al pomeriggio;

5) ricordo che i genitori o gli allievi maggiorenni dichiarano semplicemente il motivo che ha determinato l’assenza, la cui giustificazione è riservata all’autorità scolastica preposta a tale compito (Preside, vice-preside o collaboratori);

6) gli allievi che parteciperanno a visite e viaggi di istruzione dovranno essere regolarmente a scuola il giorno seguente.

7) le assenze da scuola nei giorni in cui il resto della classe partecipa a visite di istruzione o altre  attività diverse programmate dalla scuola o dal Consiglio di Classe, vanno debitamente documentate.
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